
 

 

 

Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 

 

Atto del Presidente n.  11 
Classificazione: 07-04-02 2018/9 

 del   28/01/2019 

 
Oggetto: COMUNE DI CERVIA - PROGRAMMA INTEGRATO DI INTERVENTO RELATIVO AD AREE 

UBICATE A CERVIA IN P.LE ARTUSI.  DECLARATORIA SENZA OSSERVAZIONI  AI SENSI 

DELL'ART. 15 DELLA L.R. 47/78. VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' AI SENSI DELL'ART. 12 

DEL D.LGS. 3 APRILE 2006 N. 152. ESPRESSIONE DI PARERE AI SENSI DELL'ART. 5 DELLA L.R. 

19/2008. 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 

 

VISTO l'art. 1, comma 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56 che recita: 

"Il presidente della provincia rappresenta l'ente, convoca e presiede il consiglio provinciale e l'assemblea dei 

sindaci, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti; esercita le altre 

funzioni  attribuite dallo statuto....... omissis"; 

 

VISTA la nota del Comune di Cervia del 05.10.2018, assunta agli atti con prot. n. 2018/21793 (07.04.02, 

2018/9/0), con la quale sono stati trasmessi, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78, gli atti tecnici ed 

amministrativi del "Programma Integrato di Intervento relativo ad aree ubicate a Cervia, in Pl.e Artusi" e 

contestuale variante al PRG n. 44, adottato dal Consiglio Comunale con delibera n. 85 del 22 dicembre 2015; 
 

VISTA la L.R. n. 24 del 21 dicembre 2017, entrata in vigore il 1° gennaio 2018, ed in particolare l’art. 4, 

comma 4 che dispone: 

4. Fermo restando il rilascio dei titoli abilitativi edilizi per le previsioni dei piani vigenti soggette ad 

intervento diretto, entro il termine di cui al comma 1 (n.d.r. tre anni dall’approvazione della Legge) possono 

altresì essere adottati i seguenti atti e può essere completato il procedimento di approvazione degli stessi 

avviato prima della data di entrata in vigore della presente legge: 

a) (...) 

b) i piani attuativi dei piani regolatori comunali vigenti, anche in variante, di cui all'articolo 3 della legge 

regionale 8 novembre 1988, n. 46 (Disposizioni integrative in materia di controllo delle trasformazioni 

edilizie ed urbanistiche);  

 

VISTA la L.R. n. 20 del 24 marzo 2000 e successive modifiche e integrazioni, ed in particolare l’art. 41, 

comma 2 che dispone: 

Dall'entrata in vigore della presente legge e fino all'approvazione del PSC, del RUE e del POC, possono 

essere adottati e approvati i seguenti strumenti urbanistici secondo le disposizioni previste dalla legislazione 

nazionale e da quella regionale previgente: 

a) i piani attuativi dei piani regolatori comunali vigenti, anche in variante, di cui all'art. 3 della L.R. 8 

novembre 1988, n. 46; 

b) (…) 

 

VISTO il c. 2 dell'art. 31 della stessa L.R. 20/2000:  

I PUA possono assumere, in considerazione degli interventi previsti, il valore e gli effetti dei seguenti piani o 

programmi: 

(...)  

e) i programmi integrati di intervento di cui all'art. 16 della Legge 17 febbraio 1992, n. 179; 

 

VISTO l'art. 15 della L.R. 7 dicembre 1978, n. 47 che al c. 5 dispone:  
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Le varianti di cui al comma 4 sono trasmesse, contestualmente al deposito, alla Giunta provinciale, la quale, 

entro il termine perentorio di 60 giorni dalla data del ricevimento, formula nei casi indicati ai commi 2 e 4 

dell' art.14, come sostituito, osservazioni alle quali i Comuni sono tenuti, in sede di approvazione, ad 

adeguarsi ovvero ad esprimersi con motivazioni puntuali e circostanziate. Trascorso il termine di sessanta 

giorni la variante si considera valutata positivamente dalla Giunta provinciale. 

 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante "norme in materia ambientale"; 

 

VISTO l’art. 12 del sopracitato D.Lgs che prevede l’emissione, da parte dell’Autorità Competente, 

dell’emissione del provvedimento di Verifica di Assoggettabilità entro 90 gg. dal ricevimento del Rapporto  

Preliminare. Lo stesso D.Lgs, all’art. 11 richiama l’esigenza di razionalizzare i procedimenti ed evitare le 

duplicazioni.  

 

VISTA la L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 “Norme per la riduzione del rischio sismico”. 

 

VISTA la L.R. 13 giugno 2008, n.9, “Disposizioni transitorie in materia di valutazione ambientale strategica 

e norme urgenti per l’applicazione del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152”, pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 10 del 13 giugno 2008;  

 

VISTA la Direttiva approvata dalla Giunta Regionale dell'Emilia Romagna con delibera n. 1795 del 

31.10.2016 avente ad oggetto "Direttiva per lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed 

AUA in attuazione della L.R. 13 del 2015, sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015"; 

 

VISTA la Relazione del Servizio Programmazione Territoriale (ALLEGATO A) con la quale si propone 

 

1. DI NON FORMULARE OSSERVAZIONI, ai sensi dell’art. 15, c. 5, della L.R. 47/78 e s. m. e i., in 

ordine al P.I. in Variante alla strumentazione urbanistica adottato dal Consiglio Comunale di Cervia 

con deliberazione n. 85 del 22 dicembre 2015; 

2. DI ESPRIMERE, ai sensi dell'art. 5 della L.R. 20/2000 e del D.Lgs 152/06 e smi, il non 

assoggettamento alla ulteriore procedura di Valutazione Ambientale Strategica dello strumento 

urbanistico adottato dal Consiglio Comunale di Cervia con deliberazione n. 85 del 22 dicembre 

2015, come proposto con il referto istruttorio trasmesso da ARPAE - SAC Ravenna con nota ns. PG 

2019/1460 del 21.01.2019 e riportato al punto b. del “Constatato” della presente Relazione. 

3. DI ESPRIMERE parere favorevole, relativamente alla verifica della compatibilità delle previsioni 

urbanistiche in esame con le condizioni di pericolosità locale del territorio, di cui all’art. 5 della L.R. 

19/2008, alle condizioni riportate al punto c. del “Constatato” della presente Relazione. 

4. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale, gli adempimenti di competenza relativi 

alla pubblicazione sul sito web della Provincia dell’Atto del Presidente relativo al procedimento in 

oggetto, come indicato al comma 8 dell'art. 5 della L.R. 20/2000. 

5. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale la trasmissione al Comune di Cervia 

dell’Atto del Presidente relativo al procedimento in oggetto; 

6. DI DICHIARARE L'ATTO immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 

267/2000 in vista della scadenza dei termini previsti ai sensi di legge per l'espressione in oggetto. 

 

RITENUTE condivisibili le considerazioni espresse dal Servizio Programmazione Territoriale, contenute 

nell’Allegato A); 

 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Servizio Programmazione 

Territoriale ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267 e ss. mm. e ii.; 

 

PREVIA istruttoria svolta dal responsabile del procedimento Arch. Fabio Poggioli, la cui attività è 

finalizzata anche alla realizzazione dell'obiettivo di PEG/PDO n. 822102 "Verifica e supporto alla 
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pianificazione comunale" Azione 2 " Verifica di coerenza con i Piani sovraordinati degli strumenti di 

pianificazione comunale (PSC - POC - RUE - PUA  e altri Piani), nelle more dell'approvazione del 

PEG/PDO 2019; 

 

VISTO l'Atto del Presidente n. 183 del 28/12/2018 ad oggetto: "Determinazioni transitorie per la gestione 

dell'esercizio 2019 nelle more dell'approvazione del bilancio di previsione 2019-2021 e del piano esecutivo 

di gestione 2019". 

 

VERIFICATO che in merito al presente atto non sussistono obblighi di pubblicazione ai sensi e per gli effetti 

di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 

 
D I S P O N E 

 

1. DI NON FORMULARE OSSERVAZIONI, ai sensi dell’art. 15, c. 5, della L.R. 47/78 e s. m. e i., in 

ordine al P.I. in Variante alla strumentazione urbanistica adottato dal Consiglio Comunale di Cervia 

con deliberazione n. 85 del 22 dicembre 2015; 

2. DI ESPRIMERE, ai sensi dell'art. 5 della L.R. 20/2000 e del D.Lgs 152/06 e smi, il non 

assoggettamento alla ulteriore procedura di Valutazione Ambientale Strategica dello strumento 

urbanistico adottato dal Consiglio Comunale di Cervia con deliberazione n. 85 del 22 dicembre 

2015, come proposto con il referto istruttorio trasmesso da ARPAE - SAC Ravenna con nota ns. PG 

2019/1460 del 21.01.2019 e riportato al punto b. del “Constatato” della Relazione, allegato A) al 

presente Atto; 

3. DI ESPRIMERE parere favorevole, relativamente alla verifica della compatibilità delle previsioni 

urbanistiche in esame con le condizioni di pericolosità locale del territorio, di cui all’art. 5 della L.R. 

19/2008, alle condizioni riportate al punto c. del “Constatato” della Relazione, allegato A) al 

presente Atto; 

4. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale, gli adempimenti di competenza relativi 

alla pubblicazione sul sito web della Provincia dell’Atto del Presidente relativo al procedimento in 

oggetto, come indicato al comma 8 dell'art. 5 della L.R. 20/2000; 

5. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale la trasmissione al Comune di Cervia 

dell’Atto del Presidente relativo al procedimento in oggetto; 

6. DI DARE ATTO CHE è stato rispettato il termine stabilito per la conclusione del presente 

procedimento, come da Atto del Presidente della Provincia n. 77/2018; 

 

A T T E S T A 

 

CHE il procedimento amministrativo sotteso al presente atto, in quanto ricompreso nel vigente P.T.P.C.T. 

2018-2020 della Provincia di Ravenna, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012, è oggetto di 

misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione. 
 

D I C H I A R A 

 

IL PRESENTE ATTO immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, in 

vista della scadenza dei termini previsti ai sensi di legge per l'espressione in oggetto 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

Michele de Pascale 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20, D.L.gs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 

 

 

 

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
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Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

competente entro i termini di legge, ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti dalla data di notificazione o 

di comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica entro 120 giorni , ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199, decorrenti dalla data della notificazione 

o di comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente copia, composta di n. ____ 

pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

 

Ravenna, ___________     Nome e Cognome __________________________________ 

       Qualifica  __________________________________ 

       Firma   __________________________________ 
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